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	A Giulia…


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	

 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Un percorso attraverso molteplici culture e identità,


	tra le strade che attraversano l’esistenza


	e gli infidi percorsi dell’anima.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	

PREFAZIONE


	Scrivo poesie dall’adolescenza, un’età in cui ogni ragazzo cerca di rappresentare la realtà a modo suo, dipingendola con i propri occhi.


	Di quel dolore che ha attraversato la mia vita, lasciando un segno nell’animo come un graffio indelebile, ne ho fatto un punto di forza (e non una debolezza…), plasmando in modo univoco il mio carattere.


	Oggi, con molti più anni addosso e parecchie altre emozioni vissute sulla pelle, sento il richiamo della poesia come non mai.


	Si, di quella poesia spesso impulsiva, diretta e devastante, che invade i pensieri e non ti lascia spazio per fuggire, ma solo il tempo di prendere un semplice foglio di carta in cui scrivere le proprie sensazioni, per sparpagliare e poi rimettere in ordine le cose più importanti.


	Ma le sensazioni, nella percezione di un attimo, in se stesse posso restare soltanto collezionate in un angolo della propria mente. Perchè esse restano intrappolate in quell’attimo di intimità e di vita vissuta, a meno che, come fanno i poeti, non si decida di condividerle con il resto dell’umanità.


	Un’umanità pura che attraversa felicità e dolore, un lungo viaggio tra oscurità e luce; un viaggio senza lunghe soste, perché nei poeti i periodi di riflessione e di distacco dalla realtà, di isolamento letterario, non sono mai per sempre.


	E anche se a volte mi sono promesso di smettere di scrivere, come un vizio irresistibile, questa passione ha continuato a scorrere nelle vene, e in certi momenti è riuscita anche a dominarmi, ad avere la meglio sulle scelte che avevo cercato di imporre al mio ego.


	Non tutti amano la poesia, oppure ne apprezzano i contenuti, ed è per questo che la poesia, sebbene esaltata dalla storia e dai grandi letterati, oggi in fin dei conti, anche se diffusa, ha pochi lettori.


	Oggi non mancano i poeti, e non manca nemmeno il coraggio di pubblicare, ma spesso sono le risorse, che sommate agli ostacoli presenti nella quotidianità non permettono di dar luce a nuove raccolte di poesie.


	Questo limita purtroppo i confini di un’arte, la poesia, che dovrebbe essere non soltanto di libero arbitrio ma anche di libera diffusione per tutti.


	Ma per fortuna viviamo anche in un tempo in cui un’apparente apatia porta di per se l’animo a cercare con forza i sentimenti, proprio quei sentimenti che appagano i vuoti dell’esistenza. Per questo bisogna dare un plauso a chi scrive di sentimenti, e per i sentimenti. 


	Di fatti, spesso, quando la gente mi stringe la mano, o tra gli applausi ricevuti dagli spalti dopo aver letto una poesia, sento annullarsi il confine tra la realtà e la stessa poesia. 


	In quei momenti, tutto attorno e nello spazio dei miei occhi, si aprono le pareti al chiuso di ogni teatro e le parole diventano orizzonti, praterie infinite, cieli e distese di nuvole,  in un oceano di emozioni umane.


	E la voce, che regola la sua intensità in base alla personificazione delle parole, fa vibrare gli animi di chi ascolta, passando le emozioni, come per conduzione, da un corpo all’altro, fino a far rinascere in un misto di sorpresa e stupore, ogni singolo muscolo del corpo.


	Di tante cose è madre la poesia. 


	Della voglia di uscire dagli schemi, di evadere da quelle maschere che spesso ci vengono cucite addosso in questa società.


	Quando leggiamo non siamo più attori, ma protagonisti reali della nostra vita.


	Siamo quel sogno che si realizza, quella realtà che dipingiamo in un sorriso o nello sguardo dei nostri occhi.
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	POESIE


	(Pensieri recenti…)


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	

RITORNO


	 


	Tu... terra che levighi i miei passi,


	che mi imprigioni in quell'aria leggera,


	in notti intrise di diamanti e di sospiri 


	su di un colle fecondo di storia.


	Tu che sei carne e pietre di un Castello


	ed intrappoli da secoli il mio sangue,


	conducendo il cuore oltre la vista


	ed oltre le valli di un'agognata terra.


	Sei oggi il richiamo che consuma


	queste ossa esuli e fuggiasche 


	lontane da una madre che sfavilla,


	che ascolta i versi e li commiata.


	Varchi i mari e giungi nella mente


	dove mille anni forse del mio sangue


	sopravvivono tra gli alberi ed i fiori


	amalgamandosi in prosperi tramonti.


	Perdoni quest'innata lontananza


	e doni frutti ai figli sparsi dal tempo,


	che nel tuo richiamo soffrono


	alla ricerca di un improbo ritorno.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	PAGINE DI TEMPO


	 


	Non ho ragioni,


	per credere, che tutto


	quel niente di rumori


	e di fruscii sulla sabbia


	sia il perpetuo volgere


	del tempo sulle onde


	mescolato ad infiniti sospiri


	prosperi di austeri sogni.


	Mentre nel via vai continuo


	di impatti e di risacche,


	l'acqua salmastra a poco a poco


	mi lambisce e consuma...


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	STORIA DELLA MIA FAMIGLIA


	 


	Questi mie passi,


	nel tempo,


	attraverso la storia


	che tace ed osserva,


	mi riportano indietro


	uno ad uno, nei secoli,


	dove la mia progenie


	si nutriva di speranze.


	E tra montagne e mari


	nel segno di due Castelli,


	il suo tenue splendore 


	è germogliato.


	Contadini, Parroci,


	gente semplice e di fede,


	ha donato il sudore


	alla sua diletta madre terra.


	Ed oggi, che mi riscopro


	nel tempo a poco a poco,


	so di essere l'insieme


	di tante luci nella notte.


	Ma ancora più cosciente


	che l'essenza di me, uomo,


	è il rumore di una vanga


	che plasma la terra.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	COME UN DONO


	 


	Perle di stelle rilucenti


	in scavate nudità scoperte


	da sopracciglia riluttanti


	dove svettano due Mondi.


	Sguardi immensi, sommersi


	da onde cosparse di risate,


	tra labbra fragili riarse


	da effimere parole.


	E mute realtà distanti


	che offri dentro quegli occhi,


	come un dono a questa terra


	troppo povera per capirli.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	FRAGILE


	 


	Ti vedo lì, fragile e assente


	come un’onda di cristallo,


	pronta ad infrangerti


	in questo cuore raggomitolato.


	Ti sento, tremante e immobile


	coperta da un velo di paure,


	che cala come un sipario


	sull’alba nata all’orizzonte.


	E ti nascondi alla luce


	cospargendoti d’inverno, 


	nel ripetersi inconsolabile


	della pioggia sulla terra.


	Eppure mi tendi la mano


	tremante e fragile, indifesa,


	con quel sorriso amaro


	che conduce nel tuo inferno.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	POLVERE DI STELLE


	 


	Echi di passi e polvere


	che segna il tempo,


	di onde alla deriva


	inghiottite dalla sabbia.


	Parole di circostanza,


	gote rosse ed imbarazzo


	di labbra sulle labbra


	che imbrattano il tramonto.


	Carezze senza nome


	leggere come il vento,


	che sigillano i segreti


	ed annegano il silenzio.


	Amanti di promesse


	vestiti d’incoscienza,


	abbandonati all’orizzonte


	come cigni senza meta.


	Una luna mezza piena 


	di ricordi e di sguardi 


	si commuove a quella vista


	e dona polvere di stelle.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	

OMBRA NEL TEMPO 


	 


	Occhi negli occhi sul mare


	dove lo sguardo si mescola


	alle ignote onde in burrasca


	ed al cuore ormai in tempesta.


	 


	Proprio lì sulle sponde bagnate


	lambite dall’acqua salmastra,


	lì dove giunge il mio viaggio


	d’effimera ombra nel tempo.


	 


	Ogni pensiero oscilla e naviga


	in decine e decine di ricordi,


	in quelle mascelle scolpite


	tra le smorfie di un sorriso.


	 


	Penso al crescere spensierato,


	tra insegnamenti e sbagli,


	a quel cadere di continuo


	che mi ha levigato le ossa.


	 


	Ritrovo trascorsi e certezze


	in un passato di boriosi giorni,


	dove un mondo troppo piccolo


	 


	 


	Ed oggi qui, ormai uomo


	sulle orme di mio padre,


	avvolto da dubbiosi pensieri


	e da sconfinate domande,


	 


	cerco di continuo il mio posto,


	la strada giusta, quella felicità,


	che si nasconde ai miei occhi


	tra le onde incerte come me.


	 


	Pensando poi al domani, 


	come su di un ponte instabile,


	mi trovo esattamente in bilico


	senza mete e senza pace.


	 


	Eppure in quell’orizzonte muto


	che taglia in due giorno e notte,


	tra certezze ed avide speranze


	c’è un filo di luce che lega il tempo.


	 


	 


	 


	 


	

era fecondo dei miei sogni.


	 


	 


	 


	 


	 


	IL SOLE TI ATTENDE


	 


	Ti ho vista, in un angolo,


	piegata come fronde,


	sommersa in un respiro 


	più gelido dell’inverno.


	Ed ho offerto un sorriso


	a quel volto sconfitto,


	che rema contro vento


	per allontanarsi dalle onde.


	Mentre tutto si tinge d’ombre


	in quei singhiozzi muti,


	in quelle lacrime taciute


	che graffiano le carni.


	Sei la rugiada al mattino,


	una lacrima infranta


	su boccioli variopinti


	nella luce di un riflesso.


	Ed il sole ti attende


	come regina senza tempo,


	nel profumo che si erge


	da un dolce divenire.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	SORRISI NON VOLUTI


	 


	Sono nuvola di tempo


	e bianca spina limpida,


	che come lacrima sibilla


	solca le tue guance.


	Ed amalgamo le onde


	in questo cuore freddo


	fatto di cenere rafferma


	e di pioggia nel diluvio.


	Mentre il silenzio delle onde


	si mischia a ricordi perduti


	in quello spiffero di luce


	che spira la mia essenza.


	E mi raggomitolo in disparte


	da quel sole che brucia l'alba,


	e da quei sorrisi non voluti


	che mi regali per ferirmi.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	ATTRAVERSO


	 


	Oltre questo spettro di luce


	in quell'immagine storpia e riflessa


	di scintille e di luci su onde


	che accarezzano il giorno;


	oltre questi occhi spalancati


	in un rincorrersi di muti risvegli,


	e di sussurri rivolti a quel nulla


	che mi incatena alla vita.


	Nel volgere di un sorriso


	ti cerco in un fosco orizzonte,


	o nel mio animo ferito ed affranto,


	e mentre cerco ti vedo attraverso.


	Ti vedo sì, attraverso nuvole, terra,


	onde e spiagge lontane a vedersi,


	in quell'amalgama di terra e di mare


	dove ogni odore ha il tuo profumo.


	E trovo un senso in quell'infrangersi


	dove tutto si spezza e rigenera,


	nel perpetuo moto di quel tempo


	che sorseggio in invisi ricordi. 


	Emozioni si sferrano in petto


	nell’eco di palpiti senza tregua,


	affondando tra brividi e lacrime


	in cui mi rivedo in te attraverso.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	CON UN BAGAGLIO SUL CUORE


	 


	Ho vagato nel nulla


	per molto tempo,


	abbandonato su una riva


	ed ignorando ogni essenza.


	Poi un giorno, incuriosito,


	aprendo gli occhi su un libro


	ho raggiunto oltre le pagine


	orizzonti dipinti senza fine.


	E pagina dopo pagina,


	libro dopo libro, avido,


	ho viaggiato oltre i confini


	di questa terra senza mète.


	Mi sono ritrovato uomo,


	fragile e misero in quel tempo,


	dove una parola scorre folle


	ed irrompe in spazi immaginari.


	Tra i tomi mi sono riconosciuto


	cadendo sui miei passi,


	ed ho mostrato a questi occhi


	un nuovo divenire.


	Ho viaggiato in tutti i Mondi


	racchiusi dalle storie narrate, 


	barcollando oltre i limiti


	con un bagaglio sul cuore.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	RINTOCCHI


	 


	Ascolta,


	il rumore delle fronde


	piegate dal vento


	e da aliti di tempo;


	l’eco di questo cuore


	che sussurra forte


	attimi di vita


	piegati sulla terra.


	Attendi


	il mare che sbatte 


	come l’urlo di un tamburo


	a cadenze regolari;


	l’infrangersi delle onde 


	sulla riva dei ricordi,


	e il fragore sugli scogli


	che si inghiotte l’alba.


	Perdiamoci,


	ancora una volta nel silenzio,


	e nel ticchettio sordo


	di quell’orologio vecchio;


	di modo che abbracci


	il susseguirsi dei rintocchi,


	il desiderio del cuore


	e il richiamo delle labbra. 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	SENZA TIMORE


	 


	Quel vento lieve e amaro


	che accarezza i tuoi capelli,


	si nutre di un sospiro


	che innaffia la terra.


	Mentre tu sorridi


	con i capelli spettinati,


	e intrappoli in quegli occhi


	l’universo e le sue stelle.


	E non mi servono parole


	per leggere in quel cuore,


	in quel groviglio di paure


	che srotoli ridendo.


	Danzi nella notte


	come luce tra le ombre,


	accogliendo in uno sguardo


	un oceano di segreti.


	Non temi i sentimenti


	che sigillano le labbra,


	perché sei una lama di luce


	sul cuore di chi ama.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	RISPETTO


	 


	Rispetto…


	il respiro della gente,


	il mutare dissoluto del vento,


	il cadere silenzioso delle foglie.


	E in quel rispetto


	di una lacrima inerte,


	si amalgamano alla vista


	le creazioni dell’arte;


	in quel tutt’uno perenne


	di una natura umana,


	che livella tutte le ingiustizie


	nell’armonia della vita.


	Un rincorrersi di bellezze,


	di forme e di creazioni,


	in quegli antipodi infuocati


	dove brilla un palpito di sole;


	mentre l’incedere di un sospiro


	che ci abbraccia d’amore


	e si spegne lento tra le onde,


	chiede soltanto rispetto.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	SENZA SPERANZA


	 


	Sono il nulla,


	quel nulla che ti appartiene,


	quando riflessa allo specchio


	non vedi altro che silenzi.


	Sono la paura,


	quella paura che ti spoglia,


	che amara si annoda nel viso


	e si mescola ai sorrisi.


	Sono un brivido,


	nel caldo torrido d’estate,


	quando due labbra si allontanano


	e ti lasciano in bocca l’amarezza. 


	Sono il rumore,


	l’eco del tempo che passa,


	ed un orologio senza fermate


	che segna le rughe di un ricordo.


	Sono il riflesso,


	di un uomo e di una donna, 


	che dentro quel gelido cuore


	cercano senza speranza l’allegria.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	NELL’ATTESA


	 


	Sono orizzonti


	quegli sguardi nascosti


	che apri come un sipario


	di palpebre e silenzi.


	Amo il rincorrersi


	del vento e dell’alba,


	che inghiotte la notte 


	e il mio cuore in mille pezzi.


	Amo il tuo distacco,


	quel farti beffa di me,


	mentre attendo le umide labbra


	che mi privi, per dissetarmi.


	E proprio mentre attendo,


	quel respiro che frantuma 


	le onde e il cuore sulla riva,


	quel silenzio lacera il mio petto.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	BUGIE


	 


	 


	Da sempre ti mescoli ai respiri,


	al sussurrare delle onde,


	alle fiamme del tramonto,


	in un groviglio di brividi.


	E con una leggera carezza


	scindi il mio animo e lo deridi,


	come una libellula che si posa


	su un filo d’aria nel nulla.


	Ti vesti di tante smorfie


	quando accenni sul viso


	un sorriso che m’incatena


	a speranze prive di futuro.


	Eppure tu giuri d’amarmi,


	di essere un fuoco perpetuo


	che schiarisce e non brucia


	dentro la luce dei miei occhi. 


	Per fortuna non ti credo,


	e mi tengo a debita distanza


	per non infettarmi d’amore,


	in bilico tra vertiginose bugie.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	QUANDO MI OSSERVI


	 


	Intravedo un’infinità di stelle 


	in quegli occhi spalancati 


	che giocano con le ombre


	di un futuro divenire.


	Luccicano e si attorcigliano


	come onde sulla riva,


	accavallandosi al vento


	che spezza in due il respiro;


	mentre immagino galassie


	e luci dipinte su una tela,


	in un rincorrersi di colori


	incollati su volti sconosciuti.


	Quante parole nascondi?


	Quante scie di luci improvvise


	si mescolano ad un fiato


	che non riesce ad afferrarle?


	Così cerco oltre le nuvole


	una sola stella, quel gemito 


	che porta il tuo nome


	e si infrange in un sorriso.


	Infine mi perdo nel perpetuo


	profumo di boccioli e di ginepri,


	quando taci e mi osservi


	dipingendomi di sogni.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	

SE OGGI FOSSI DANTE 


	 


	Se fossi Dante in quest’epoca nostra


	dove ogni uomo si vanta scrittore,


	non farei tanto, ma metterei in mostra


	 


	solo virtù che spingono all’amore,


	a quell’ardire fragile e sublime


	che infiamma ogni orizzonte di colore


	 


	nel variopinto ansare delle rime,


	tra le onde in una spiaggia senza fine,


	dove ogni poeta scrive e non si esime


	 


	dal dire che ogni rosa ha le sue spine;


	nel girotondo di vizi e viziati


	persi nel limbo d’albe sibilline.


	 


	Nel susseguirsi di canti e di fiati


	fermo alla soglia, attendo il paradiso,


	quel posto ambito di peccati espiati


	 


	 


	 


	 


	Ed un sospiro scuote poi le fronde


	di boschi dove inetti e condannati 


	e dove l’ombra insieme si nasconde 


	 


	da ogni giudizio e dai guardiani alati


	avvolti da un gran candido mantello,


	alla ricerca di cuori spezzati.


	 


	Attendo dunque con il mio fardello


	i passi verso la possente luce,


	non il perdono,  ma l’ultimo appello


	 


	la pia speranza che in alto conduce


	tra bianche braccia e nuvole gloriose


	in quella calma che tutti seduce


	 


	tra fratellanza ed anime preziose,


	che nell’estasi annulla ogni dolore


	lasciando il corpo inerme in spiagge erose. 


	 


	 


	

tra le tempeste avide di un sorriso.


	e le catene arrugginite di onde


	che spezza in due lacrime sul viso


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	INSEGUENDO LE VIRTU’


	 


	Avvinghiamo lunghe radici 


	allo scorrere del tempo,


	germogliando dentro i passi


	e sulle orme dei nostri padri.


	Andiamo incontro al domani.


	difendendo le ambite virtù,


	srotolando storie su storie


	in polvere di conoscenza.


	Non viviamo come bruti,


	ma ci amalgamiamo alla fonte,


	tra bricioli di nobili intenti


	che ripudiano ogni orrore.


	Siamo riconoscenti alla storia


	ed al susseguirsi della memoria,


	che unita all’avida sapienza


	ci dà in frutto il vero ardire.


	Inseguiamo l’essenza della vita


	che ogni verso ci insegna,


	sorseggiando il canto dei poeti


	quando plasmano l’amore.


	Quel sentimento senza confini


	che graffia un respiro muto


	ed affoga lento tra le palpebre 


	in strascichi di un’ambita gloria.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	SENZA LIMITI 


	 


	La mia anima è senza colori,


	spinta tra le braccia di una notte


	riflessa in stelle senza nome


	che cadono su radure deserte.


	La mia essenza cerca la pioggia


	che incerta fugge dal silenzio


	di questi sguardi attoniti


	dispersi nel fruscio della terra.


	Vedo tutto in bianco e nero,


	e faccio un salto nel passato


	cercando di riavvolgere il tempo


	che oggi mi allontana da te.


	È vero, t’amo e sono cosciente


	che la mia anima è senza colori,


	perché si nutre di quegli occhi


	tenebrosi come una prigione.


	E fuggire mi è impossibile,


	perché amo senza limiti


	quel silenzio e quel mistero,


	che celano l’infinito divenire.


	Ed ho paura di ogni parola,


	di un bacio amaro e distante,


	sotto la volta di un arcobaleno


	troppo fragile per sostenerci.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	AMORE SCONFINATO


	 


	Siamo la linfa della fratellanza


	in cieli dall’orizzonte diverso


	ma che si avvinghiano in abbracci


	e in torrenti dallo stesso sapore.


	Siamo quel riflesso negli occhi


	libero da ogni pregiudizio,


	l'onda intrisa, infranta sulla riva,


	in balia di improvvise tempeste.


	Ognuno vive le proprie paure


	e spesso rallenta il passo,


	impantanato nella corrente,


	in un letto di conchiglie rivolte.


	Ma basta poco per essere uguali,


	per annullare distanze ed idee,


	basta un sorriso, solo una parola,


	per spezzare ogni incomprensione.


	Siamo uguali dal primo respiro


	e nessuno potrà mai negarlo,


	perché l'uomo è il suo contrario


	ed è nato per plasmare l'amore.


	Abbiamo stessi occhi, e labbra,


	e profili riflessi dal sole nell’acqua


	che ci accarezza e poi si ribella,


	al volgere continuo delle mare,


	alla fatica di un soffio sconfinato


	che graffia castelli di sabbia


	e crolla nel rincorrersi insieme,


	su una diversità che non esiste.


	 


	 


	 


	 


	 


	DIVENIRE


	 


	Sono le tue palpebre, 


	che come libellule danzanti


	calano il sipario


	su questi occhi distratti.


	Battono come ali spezzate,


	nel fragore di una notte


	buia e priva di sponde


	dove potersi aggrappare.


	Tutto si mescola a fiaccole


	danzanti di stelle dipinte,


	che raccolgono tutti i sogni


	e m’illudono di amarti.


	Il mare è calmo di tempeste


	quando gocce d’onde


	sopra gli occhi e le palpebre
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